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Martina Franca 

La De perde 
la maggioranza 
assoluta 
• • MARTINA FRANCA. Per la 
prima volla In «0 anni, la De
n t a l i » Cristian» non h« rag-
giunto II SOfMr cento tlelaui-
frigi nella elezioni ammini
strative a Martini Franca, Ha 
infatti ottenuto 11,659 voti, 
atri «I M,76 per cento, scen
dendo da 23 a 16 seggi. Sei 
del (ette seggi persi dalla De, 
paro, sono stati conquistati 
dalla Ulta civica «Nuova de
mocrazia- collegata alla stes
t i De, che ha ottenuto 4.159 
voti, pari al 13,82 per cento. 

Anche II Pel ha pento due 
seggi (passando da 9 1 7 ) , ed 
ha «iftùio 5.404 voti, pari ad 

i percentuali del 17,97 
ille precedami amministra-
j aveva ottenuto II 20,85 

percènto). 

Allra novità è II seggio con
quistato dal Ridi, che il e pre-
untato per li primi volta alle 
amministrative, ed ha ottenu
to 971 voti (pari al 3,22 per 
cento). 
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L'Unità 
A m b a 
il giornale 
con il Che 
MI In molte grandi città co
me Roma o Bologna Ieri mat
tina prima delle 11 l'Unii! era 
i l i pressoché esaurita In tutte 
le edicole, Il merito di questo 
viro e propria exploit edito
riale è da attribuire « Ernesto 
«ClMi> Ouevlra, o meglio, al 
volumetto, contenerne ir* l'al
tra uni ricci,! rara documen-
tallona lotogratlc», dedicato 
al rivorUtlonario argentino, 
venduto assieme al quotidia
no comunista il prezzo di 
Smila lire. -Le vendite com
plessive - secondo li direzio
ne commerciale dell'Unità -

«W-esÓmtla copie rispetto al
le ^Ornila di tiratura, quasi 
JOOmlla In pio rispetto alle 
normali domeniche, con circi 
I M I » cophl vendute a Roma 
e47mtla a Bologna e un gran
de successo in edicola, Torse 
ancor più che nella vendila 
militante*. Questo successo, 
secondo II condirettore del
l'Unii* Fabio Mussi, «non è un 
episodio Mi to , ma si «(fian
ca « quelli già ottenuti nel cor-
Po dell'anno con I libri sul-

Aldi, un doppio tutto esauri
to, e su Onmscl, quasi un mi
lione di copie vendute». 

Canata 
Uccide 
la moglie 
a coltellate 
WB CARRARA. L'ha colpita 
m i tonno con una coltellata 
«Ila schiena, U donni ha 
«reato di fuggire ma è slata 
raggiunta « Unita a coltellate. 
U tragedia che il è consu
miti In un appartamento di 
Corlaga, (razione di Bagno-
ne, ha scosso profondamen
te gli abitanti della Unlgle-
na, aopra Massa Carrara. 

Una tragedia per molti ver
si impiegabile. Forse provo
cata dalla gelosia o da un ra
ptus, Carlo Castiglione 30 
anni, verso le 6 di Ieri matti
na al e aliato, è andato in 
cucina e preso un coltello ha 
colpito la moglie, Katla Zap-
pelll, 27 anni, commessa in 
un supermercato. La donna 
ancora addormentata e stata 
raggiunta da una coltellata 
alla schiena. 

Come te nulla fosse acca
duto, ha svegliato il figliolet
to Luca di due anni, gli ha 
dato da mangiare. Poi lo ha 
vestito e accompagnato dal
la nonna, Giovanna Vinci
guerra, che abita nel vicino 
comune di Aulla, Alla donna 
ha dettoi «Ho ucciso mia 
moglie, ora vado ad uccider
mi io. Tieni il bambino». 

La donna ha Incominciato 
ad urlare e le sue grida han
no richiamato l'attenzione di 
un vigile urbano che e riusci
to a bloccare l'omicida men
ile stava per sellarsi dal pon
te di un fiume che scorre vi
cino all'abitazione. Sono in
tervenuti i carabinieri e l'u
xoricida è stato accompa
gnato all'ospedale. 

Proposto dal ministro dei Lavori Pubblici con l'aumento dei fitti 

Sarà abolito l'equo canone? 
Un disegno di legge per liberalizzare le locazioni e 
panare all'affitto selvaggio delle abitazioni è stato 
predisposto dal ministro del Lavori Pubblici. Pre
vede di spazzar via l'equo canone subito dalle nuo
ra costruzioni e dal Comuni con meno di 20.000 
abitanti. Lucio Libertini esprìme la contrarietà del 
Pei. Ma un simile disegno troverà consensi in tutti 
i partiti della maggioranza? 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA. Il ministro del La
vori pubblici vuole presentare 
al Consiglio dei ministri un 
progetto per liberalizzare rat-
fitto delle abitazioni, spazzan
do via l'equo canone. Si co
mincerà subito dalle case di 
nuova costruzione e dai Co
muni che hanno meno di ven
timila abitanti. Le abitazioni 
torneranno al mercato libero, 
tornando, dunque, all'affitto 
selvaggio, 

Per gli altri alloggi, l'equo 

canone sarà gradualmente 
soppresso entro II 1994, men
tre si propone un notevole au
mento dei canoni fin dall'ap
provazione della legge. SI par
la addirittura di un decreto. Su 
ciò nutriamo seri dubbi. Sarà 
molto difficile trovare un'Inte
sa nella maggioranza gover
nativa. Il Pei, con un'interven
to del responsabile della se
zione casa Lucio Libertini, si è 
dichiarato contrarlo alla «de-
regolamentazione». 

Le novità per la disciplina 
delle locazioni sono contenu
te in una bozza di testo messa 
a punto dal ministro De Rose 
che nei prossimi giorni sarà 
inviato per il «concerto» ai mi
nistri della Giustizia Vassallo e 
delle Aree urbane Tognoli. 
Eccone I punti essenziali: 

L'affitto delle case di vec
chia costruzione verrebbe li
beralizzato nel 1992 se realiz
zate prima del 1975 e nel 
1994 se edificate tra il 1975 e 
l'anno di entrata in vigore del
la legge. 

Il costo base su cui si calco
la l'affitto per gli immobili la 
cui costruzione sia stata ulti
mata entro il 31 dicembre '77 
sale da 250.000 lire al mq a 
325.000 (+30%) per gli immo
bili situati nell'Italia centroset-
tenzonale e da 225.000 a 
300.000 lire (l'incremento è 
anche più alto) per quelli del 
Mezzogiorno e delle Isole. Gli 
aumenti riguardano anche al

cuni coefficienti dell'equo ca
none, le case ristrutturate. È 
stato inoltre rispolverata la 
norma sul •patti in deroga» 
con un ulteriore incremento 
del 15%. 

Nelle «aree calde», che sa
ranno indicate tra i capoluo
ghi di provincia, nel frattem
po, il propietario dovrà con
sentire per altri quattro anni il 
rinnovo del contratto, ma con 
un adeguamento del canone, 
ad esempio, attraverso un au
mento dell'indicizzazione al 
100% (Invece che al 75%) a 
partire dagli anni precedenti. 
Negli stessi comuni a forte 
tensione abitativa, a decorre
re dal terzo anno della loca
zione, il proprietario può re
cedere dal contratto con un 
preavviso di set mesi quando 
abbia la necessità di destinare 
l'immobile ad uso abitativo; 
commerciale, artigianale, o 
professionale proprio, del co
niuge, dei gigli, dei geniton e 

Per il vescovo Usa Weakland, al Sinodo 

«Dalle donne la sfida 
più significativa per la Chiesa» 
•Il molo della donna nella Chiesa e nella società è la 
sfida più significativa che la Chiesa deve affrontare 
oggi». Lo ha affermato ieri al Sinodo il vescovo 
americano, Rembert Weakland, che già a Los Ange
les pose la questione dei diritti della donna in una 
relazione tenuta davanti al Papa ed ai vescovi ame
ricani. L'arcivescovo di Managua riconosce che in 
Nicaragua la situazione politica si va evolvendo. 

ALCtSTI SANTINI 
MOTTA DEL VATICANO. 
Questione femminile e Impe
gno politico sono I temi emer
si dal lavori della quinta gior
nata del Sinodo mondiale dei 
vescovi che sta discutendo sul 
ruolo del laici nella Chiesa e 
nella società. 

E stato l'arcivescovo di Mil
waukee (Usa), mons. Rem
bert George Weakland, che, 
riprendendo quanto aveva già 

conferenza episcopale ameri
cana a Los Angeles, ha detto: 
•Il ruolo della donna nella 
Chiesa e nella società è torse 
la sfida più significativa che la 
Chiesa deve affrontare oggi». 
E, dopo aver ricordato che 
«nel passato le donne hanno 

dato un grande contributo alla 
vita ed alla vitalità della Chie
sa» senza avere «la giusta con
tropartita», ha affermato che 
«come segno di gratitudine 
dobbiamo impegnarci a lavo
rare perché I diritti della don
na vengano riconosciuti ed 
utilizzati In futuro». Natural
mente, mons. Weakland non 
è arrivato a rivendicare per la 
donna il ruolo di sacerdote 
Ma ha chiesto «l'accesso per j 
laici e quindi pure per le don' 
ne ad ogni ruolo decisionale 
ed amministrativo a livello 
diocesano, della Curia roma
na e del corpo diplomatico», 
Ma se si tiene conto che la 
donna non può fare, al mo
mento, il prete, non può fare' 
neppure il nunzio ossia l'am

basciatore del Papa per il qua
le è richiesto il grado gerarchi
co di arcivescovo. La richiesta 
ha fatto, tuttavia, impressione. 

Nella stessa linea si è mos
so anche il vescovo della Co
lombia, Libardo Ramlrez Go-
mez, il quale ha sottolineato 
che in America latina «c'è un 
grande servizio della donna 
nel campo pastorale» mentre 
non le è riconosciuto «pieno 
diritto» a partecipare alla vita 
della Chiesa anche là dove 
vengono prese delle decisio
ni. Le stesse rivendicazioni so
no state avanzate da mons. 
Schwenzer di Oslo e dal ve
scovo Bulle! di Losanna e Gi
nevra, Mentre il vescovo filip
pino Leonardo Z. Legaspl ha 
detto che se si vuole risolvere 
il problema sempre più grave, 
data la penuria di sacerdoti, di 
portare l'eucarestia alle co
muni» cattoliche che si trova
no lontane dalle parrocchie 
occorre ricorrere al laici, uo
mini e donne, che «potrebbe
ro esercitare il loro ministero 
sacerdotale sulla base del 
part-time», Ha sollecitato «una 
decisione del Sinodo» sulla 
sua proposta tenuto conto 
della situazione In Asia. 

L'arcivescovo di Chicago, 
card. Joseph Louis Bernardin, 
rifacendosi agli importanti do
cumenti dell'episcopato ame
ricano (contro la strategia del
la deterrenza nucleare e sugli 
squilibri dell'economia ameri
cana), ha detto che è compito 
del laici «portare quegli orien
tamenti nella società, nella vi
ta politica per trasformare le 
strutture e la mentalità domi
nanti». Bernardin ha dato un 
esemplo di come nella socie
tà americana si comporta la 
Chiesa, la quale elabora i suoi 
documenti, dopo averli sotto
posti ad un'ampia consulta
zione anche con i laici affi
dando, poi, a questi ultimi il 
compito di realizzarli nella vi
ta sociale e politica. 

Anche l'arcivescovo di Ma
nagua, card. Miguel Obando 
Bravo, è intervenuto ieri per 
sottolineare fibe «i laici si de
vono impegnare nella lotta 
per l'autentica giustizia, per la 
libertà». Concetti che ha svi
luppato, dopo essere stato ri
cevuto dal Papa al quale ha 
riferito sugli sviluppi della si
tuazione politica in Nicara
gua, in una Intervista alla Ra
dio vaticana. Il card. Obando 

D NEL PCI C 

Basilicata 
Nuovo 
segretario 
Comunicato net Ragionato Ba-

alllcata. Alla pa t i ra i di 
Massimo O'Alamo dalla se-
«tar la natkmala dal partito II 
Comitato ragionila • l i Com
militoni ragionala di control
lo «al Pel di Balliteli» hlnno 
•tatto a larghlulma maggio
rami il nuovo sagrttarlo ra
gionili. É Claudio Valardl dal
la Mgritirla ragionala. Succo
se a Plora DI Siena, Il quilo 
p a n i a nuovi inculchi di llvsl-
10 nazionali. Claudio Valardl, 
SS anni, nato a Napoli, a atato 
membro dUI'83 all'85 dalla 
ttgraterla dilli lidarailona 
0*1 Pel di Napoli. Dallas eri 
raiponubili dai problemi dal 
partito ralla Maritarla ragio
nale delle Baalllcata. 

Mutilane nazionali roaponaa-
•III propaganda • Informa-
aleno. Mereoledì 7 ottobre, 
daHa oro 9.30 e par tutta la 
giornata, or * 1 » la Girelloni 
avrà luogo la rlunlona par l'Im
panazione della campagna 
ralorendorio. Introduce Mauri
lio BolrJrinl • concluda Walter 
Veltroni. Saranno presenti I 
compagni Luciano Violente o 
Giovenni Berlinguer. Nel corso 
dei livori Armando Serti Illu
strerà il progetto per la cam
pagna abbonamenti e l'Uniti. 

a • • 
I saputeti comuni»! iena lanuti 

ed mere prosanti ionio ec
cellono alcuna alla wduti 
pomarldlana di mercoledì 7 
ottobre I natio giornata di gio
vaci S o venerdì 9 ottobre. 

a a* 
I lenitoti comunisti reaponiablil 

del gruppi di commliiione so
no convocati por mercoledì 7 
ottobri illi ore 10,30. 

aa a 
II corniti» dlnttlvo del gruppo 

del unitoti comunisti « con
vocato par giovedì 8 ottobre 
alla oro 16.30. 

» a » 
l'ailimblie del gruppo dei aorta-

tori comunisti* convocete por 
venerdì 9 ottobre olii oro 
8.30. 

Esperti a un convegno a Bologna 

Il «prodotto finito» 
della .scuola? Scadente 
Educare è investire in intelligenza. Ma la scuola 
italiana è un investimento che sfugge ad ogni verifi
ca di produttività, denuncia a Bologna un video
convegno promosso dagli industriali e dagli stu
diosi de // Mulino. È possibile misurare l'efficacia 
degli insegnamenti? E chi lo deve fare? La scuola 
stessa, lo Stato o gli utenti del «prodotto finito», 
cioè il mondo produttivo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E S M A R G I A S S I 

wm BOLOGNA «Alla scuola 
italiana manca qualsiasi cul
tura del risultato. Gli esami 
servono solo a certificare la 
conclusione di un corso di 
studi, non diventano "fee
dback", auto-analisi di prò-
dutlivltà. Indicazioni per cor
reggersi». 

Umberto Panicela, diri-

Sente industriale e responsa-
ile del programmi culturali 

dell'Ir!, si sfoga a riflettori 
spenti. «Se il pachiderma 
non si muove da sé. qualcu
no deve pungolarlo», ha ap
pena detto nella tavola ro
tonda Il pedagogista Mauro 
Laeng. Il pungolo brandito 
dagli Industriali bolognesi 
assieme agli studiosi raccolti 
attorno alla casa editrice «Il 
Mulino» si chiama Aiutate Si
sifo, «programma di studi e 
proposte per migliorare la 
scuola», tenuto a battesimo 
Ieri negli studi Rai di Bologna 
con uno strano convegno 
sotto le telecamere, destina
to a diventare un videotape 
del Dipartimento scuola 
educazione della Rai 

Al traguardo della misura
zione oggettiva della qualità 
dell'insegnamento, l'Italia ri
schia di arrivare buona ulti
ma. Non solo rispetto ai pae
si anglosassoni che da più di 
un decennio (lo hanno spie

gato i tre invitati stranieri- lo 
statunitense Archie Lapoin-
te, la britannica Caroline 
Gipps e l'australiano Colin 
Power) possiedono agenzie 
specializzate nella misura
zione, attraverso test perio
dici tra gli studenti, dei livelli 
di apprendimento; ma anche 
rispetto agli altri paesi euro
pei. In Francia II progetto di 
creazione di un sistema di in
dicatori permanenti, avanza
to dal governo socialista, è 
stato ripreso integralmente 
da quello di centro destra «a 
dimostrazione - commenta 
Norberto Bottani dell'Ocse -
che l'esigenza è reale e pre
scinde da valutazioni politi
che» In Olanda esiste un os
servatorio stabile che riferi
sce direttamente al Parla
mento. 

E In Italia? Molti progetti, 
poche realizzazioni. Esiste 
un'agguerrita scuoia italiana 
di «docimologia», neoscien
za della valutazione; ma I 
suoi luminari hanno ricevuto 
solo vaghi cenni di interessa
mento ministeriale. 

Le risposte del 38m!la stu
denti «testati» rivelarono 
enormi disparità di appren
dimento per aree geografi
che, sociali e tra i vari tipi di 
scuole; e ci collocavano agli 
ultimi posti nel mondo so

prattutto a livello di scuole 
superiori. 

Il pedagogista Mario Cal
milo ha tracciato agli ospiti 
stranieri un po' allibiti una si
tuazione a tinte crudeli: inse
gnanti impreparati a insegna
re, programmi subordinati 
alla buona volontà del 
•re/ministro» della PI., nes
suna possibilità per la socie
tà di controllare (diritto de
mocratico) la qualità delle 
prestazioni offerte dalla 
scuola pubblica. 

Stato insensibile, indu
striali preoccupati dalla bas
sa qualità del «prodotto fini
to» offerto dalla scuola al
l'apparato produttivo. Botta
ni rinnova l'allarme: «Il ri
schio è perdere il treno, la 
competizione intemazionale 
è sfrenata. Uno stato moder
no non può non sapere a che 
livello si collocano le proprie 
"performances" educative». 
Se lo Stato latita, che succe
de? Ci pensano le partecipa
zioni statali, sembra essere la 
risposta dell'Ili, che sta met
tendo a punto un suo «scree
ning» di massa sul profitto 
scolastico, sotto forma di un 
test aggiuntivo a cut saranno 
sottoposti tutti i ragazzi che 
faranno domanda di assun
zione nelle aziende del grup
po. «Offriremo I risultati alla 
scuola pubblica, se li vorrà 
usare», dice Panicela un po' 
scettico. 

In realtà la Stato avrebbe 
già 1 suol strumenti: gli Ir-
rsaie, osservaton regionali 
sulla sperimentazione edu
cativa. Ma servirebbero inve
stimenti, personale specializ
zato, e Invece gli Irrsaie solo 
da pochissimo hanno otte
nuto la possibilità di avvaler
si di qualche docente «di
staccato». 

dei nipoti in linea retta; quan
do l'edificio danneggiato deb
ba essere ricostruito; quando 
il proprietario intenda demoli
re o trasformare notevolmen
te l'alloggio locato ed in altri 
casi ancora. 

Queste le linee essenziali 
del progetto, che molli repu
tano, difficilmente potrà an
dare in porto. Cosi si è espres
so il sen. Lucio libertini: «tn 
questo periodo circolano 
"serpenti di mare" poco at
tendibili che hanno la funzio
ne di sondare II terreno. Que
sto carattere hanno, a mio av
viso, le notizie che circolano 
circa un'iniziativa legislativa 
del governo, volta in pratica 
alla deregolamentazione del 
mercato dell'affitto. In realtà 
sulla riforma dell'equo cano
ne esistono tutt'oggi sene e 
profonde divisioni nella mag
gioranza e non sarà facile ave
re in Parlamento almeno una 
proposta unitaria del governo. 

Per ciò che riguarda i comuni
sti deve essere chiaro che a 
una deregolamentazione o li
beralizzazione graduale del 
mercato delle locazioni, non 
siamo disponibili ad andare 
solo quando siano rimosse le 
cause strutturali della crisi abi
tativa: alto costo di produzio
ne degli alloggi, insufficienza 
del patrimonio pubblico e di 
edilizia agevolata. Fino a quel 
momento una regolamenta
zione è necessaria con tulli gli 
inconvenienti che si trascina 
dietro per evitare che l'affitto 
selvaggio colpisca milioni di 
cittadini meno abbienti. Da 
tre anni 11 Pei ha presentato 
una proposta». 

Intanto la situazione si ag
grava: saranno 120.0001 prov
vedimenti esecutivi di sfratto 
presi nell'87. Lo ha detto il se
gretario del Sunia Bartocci du
rante la manifestazione a Ro
ma per la giornata intemazio
nale dell'inquilino. 

Il cardinale Ballestrero prima dell'inizio deità sessione n ieri 

Bravo ha detto che ala radio 
cattolica e II giornale «La 
Prema» sono stati riaperti co
me un primo passo compiuto 
dal governo per la democra
tizzazione rispetto a quanto 
stabilito nella capitale guate
malteca». Il porporato ha det
to che in tutta I America cen
trale (El Salvador, Nicaragua, 

Guatemala) -si è aperta una 
fase nuova e come uomo di 
chiesa esprimo la speranza 
che si realizzi una riconcilia
zione in tutta l'area». Obando 
Bravo fa pure parte delta com
missione di riconciliazione 
nazionale in Nicaragua. Si au
gura, perciò, che al più presto 
si arrivi ad una amnistia. 

In un anno 130 morti ammazzati 

HPri affronta 
il caso Reggio C. 
«È inusuale che la direzione del Pei faccia un docu
mento su una singola citta. Ma Reggio è un caso 
politico nazionale», ha detto Antonio Bassolino 
alla conferenza stampa che Ieri ha rilanciato il «ca
so Reggio». «I comunisti Si impegneranno - ha 
aggiunto Peppe Bova, segretario del Pei reggino -
per fare di questo caso limite un caso emblematico 
dell'Italia che cambia». 

ALDO VARANO 

afa REGGIO CALABRIA. Il 19 
ed il 20 ottobre una delega
zione del Pei verrà a Reggio 
per sollevare di fronte a tutto 
il paese il dramma di questa 
città le cui condizioni di vita 
quotidiana sono tenibili. A 
Reggio e provincia ci sono 
stati centotrenta morti am
mazzati dall'Inizio dell'anno. 
Per le strade del centra, nelle 
sole ultime 48 ore, vi sono sta
ti tre morti. Tra toro, un ragaz
zo di 19 anni freddato a colpi 
di lupara ed un killer di 23, 
colpito mentre fuggiva spa
rando tra la folla da un carabi
niere. La disoccupazione è al 
23%: il più alto tasso d'Italia. 
Due facce della stessa meda
glia su cui sono incisi anche il 
cattivo funzionamento della 
giustizia (nonostante l'impe
gno di una parte della magi
stratura) che lavora con orga
nici incompleti, gli slessi del
l'inizio del secolo; un tessuto 
produttivo debolissimo e con
tinuamente ridimensionato; la 
paralisi amministrativa; una 
acula inefficienza nel servizi; 
un degrado, quasi fisico, del 
tessuto urbano. «Avremo rap
porti con tutte le forze sociali 
e con tutte le autorità - ha det
to Bassolino - per definire un 
progetto d'urto sul quale inve
stiremo il Parlamento, il Csm 
e il ministro della Giustizia. Su 
di esso chiederemo anche un 
incontro specifico ai grandi 
sindacati perché vi sia su que
sta cittì una eccezionale mo
bilitazione». 

La mobilitazione a Reggio è 
già cominicata. Sabato sera 
un corteo ha sfilato per le vie 
del centro chiedendo una cit
tà più pulita e la soluzione del 
problema sete, una emergen
za drammatica da quando il 
sindacalo ha tatto sapere che 
ammalati di cuore e nelropati-
ci non devono più ben l'ac
qua (il cui canone * stalo au
mentalo proprio in questi 
giorni del 700 per cento) che 
esce dai rubinetti. Ieri sera, in 
una manifestazione pubblica 
conclusa da Bassolino, è stato 
varato un piano di appunta

menti e di lolle per ridare spe
ranza alla città mobilitando le 
sue fonte sociali. Intanto, per 
la prima volta dalla fondazio
ne della Regione, la giunta di 
sinistra ha assunto l'emergen
za Reggio come una delle 
priorità calabresi da porre nel
la vertenza con lo Stato. Ma 
tutto questo non basta. «Quel
la che si sta svolgendo - ha 
avvertita Bava - non è una 
delle tante guerre di mafia, ma 
il tentativo di imporre un do
minio malioso sul territorio, 
tutta l'economia, le Istituzio
ni». 

aperché la possibilità di 
cambiare questa città sia con
creta - ha argomentato Basso-
lino - serve Intanto una mo
difica profonda della legge fi
nanziaria che i figlia di una 
politica restrittiva contraria 
agli interest! del Mezzogior
no. Se non si cambia quel 
provvedimento alla fine 
dell'88 vi saranno ancora più 
disoccupati a Reggio e nel 
Meridiane». Ma la costruzione 
di una proposta positiva e la 
sua realizzazione passano an
che per la difesa del territorio 
calabrese: .Bisogna battere -
ha aggiunto Bassolino - l'Irre
sponsabile provocazione che 
il governo ed II ministro Batta
glia hanno fatto contro la Ca
labria decidendo la Centrale a 
carbone a pochi giorni dal re
ferendum che dovrà decidere 
anche sul meccanismi per ar
rivare all'ubicazione delle 
centrati e nonostante l'oppo
sizione del calabresi e delle 
loro istituzioni democrati
che». Il silenzio della De cala
brese e dell'on. Misasl, segre
tario regionale De, sulla cen
trale è gravissimo. «In questi 
anni nella Piana di Gioia Tauro 
- ha denunciato II senatore 
Tripodi - al sono latte opera
zioni oscure per comprare ap
poggi e copertura all'Enel». I 
comunisti, comunque, saran
no assieme a tutti gli altri alla 
testa della mobilitazione con
tro la Centrale, ha concluso 
Bassolino, a cominciare dalla 
manifestazione di sabato 
prossimo. 

OTTOBRE '87 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell'I 1,$0%, pagabile in due rate seme
strali. 
• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri

zione in contanti e a rinnovo dei BTP 
in scadenza il 1° ottobre 1987. 

• All'atto del rinnovo dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presen
tatore l'importo di lire 0,5 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione e a rinnovo dall'I al 7 ottobre 

Prezzo Durata Rendimento annuo effettivo 
di emissione anni lordo netto 

99,50% 3 12,04% 10,50% 

BTP 
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Martedì 
6 ottobre 1987 
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